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porto vecchio

In vendita quattro gru dell' Adriaterminal L' Authority ci riprova

Macchinari realizzati nel 2000 da Fantuzzi Reggiane e non utilizzati da Gmt: il bando chiede 550 mila euro

Massimo GrecoL' Autorità portuale torna sul mercato per piazzare le
quattro gru da banchina da tempo inoperanti all' Adriaterminal, l' ultimo
ricordo operativo nel Portovecchio.
Gli interessati ad acquistare i quattro macchinari - racconta il bando
firmato da Antonio Gurrieri che fa le veci di Mario Sommariva - debbono
trasmettere le loro offerte entro il mezzogiorno di mercoledì 29 maggio e
le buste, se arriveranno, saranno aperte il giorno seguente alle ore 10
nella sede dell' authority domiciliata nella via dedicata alla memoria di Karl
Ludwig von Bruck.
Fonti dell' Autorità fanno sapere che il quartetto fabbricato dalla Fantuzzi
Reggiane nel 2000 sono efficienti e in buono stato, simili a una tipologia
di gru utilizzata anche nel porto francese di Le Havre. La questione è che
l' attuale concessionario, Steinweg-Gmt, preferisce altre modalità per le
operazioni di sbarco/imbarco (per esempio mezzi ruotati) e quindi non
fruisce di questo supporto, a differenza del precedente gestore che fino al
2006 era la Compagnia portuale di Monfalcone.
Così non da oggi l' Autorità proprietaria cerca compratori: già nel 2016
era uscito un bando che quotava le quattro diciannovenni gru 800 mila
euro. Stavolta l' importo a base d' asta è inevitabilmente inferiore:
parliamo di 550 mila euro, comprese le attrezzature accessorie (benna,
pinza per tronchi, spreaders).
In caso di acquisto, il prezzo andrà saldato entro 30 giorni dal l' emissione
della fattura; le gru verranno ritirate entro 90 giorni dal verbale di
consegna dei beni; l' aggiudicatario si prepari a fornire una polizza fideiussoria pari a un milione di euro. Una delle
condizioni più importanti, riportate nel testo del bando, riguarda il cosiddetto "allontanamento" delle gru, cioè il piano
di trasferimento dalla banchina di Adriaterminal alla nuova destinazione. Si ritiene difficile che l' eventuale compratore
possa essere un porto nazionale: più facile che il crane poker raggiunga uno scalo del Levante mediterraneo o dell'
Africa settentrionale.
Infine, chi desideri dare un' occhiata alla merce, ha a disposizione ancora un paio di giorni di tempo, previo
appuntamento con la direzione tecnica dell' Autorità.
La cessione consentirebbe all' Autorità non solo e non tanto di incassare qualche centinaio di migliaia di euro, ma
soprattutto di liberare la banchina dell' Adriaterminal da strumenti operativi non adattabili a quella che sarà la futura
missione di quello spazio: un nuovo terminal crociere, gradito sia al sindaco Dipiazza che al presidente dell' Autorità
D' Agostino. La concessione di Steinweg-Gmt scade al principio del 2022 ed è durata quindici anni. La terminalista
genovese, che fa capo all' imprenditore Andrea Bartalini, ha comunque chiesto all' Autorità una concessione
quadriennale del Magazzino 5, che si estende sul Molo III e che chiude a sud l' Adriaterminal.

Il Piccolo
Trieste

quadriennale del Magazzino 5, che si estende sul Molo III e che chiude a sud l' Adriaterminal.
Sulla parte opposta c' è il Magazzino 23, che continuerà a custodire, a cura di Saipem, il grande tappo anti-
inquinamento petrolifero marino.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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LAVORI ANCHE SULL' EX STRADA FIAT E NEL VIO

Corsa contro il tempo a Vado per dogana e palazzina servizi

Dopo che la Maersk ha annunciato l' arrivo della prima nave a dicembre

ELENA ROMANATO

E' prevista per novembre la conclusione dei lavori di realizzazione dei
varchi doganali e delle palazzine di servizio, nell' ambito delle aree
retroportuali legate all' attività della piattaforma Apm.
Il cantiere, alle spalle del parco commerciale «Molo 8.44», sta rispettando
i tempi previsti. Il progetto, per un investimento intorno ai 10 milioni,
comprende svariati interventi che vanno dalla realizzazione della struttura
del nuovo varco doganale, con un «gate d' ingresso» a tredici corsie e
ristrutturazione dell' attuale Palazzina delle dogane.
In un nuovo edificio ci saranno gli spazi per l' ispezione e conservazione
delle merci, aree per i vari controlli (da quello documentale a quello
materiale) e un' area per la Sanità Marittima. Comprese anche colonnine
di alimentazione dei container sotto controllo veterinario.
L' ex strada Fiat dietro all' abitato di Portovado e il sovrappasso sull'
Aurelia (il completamento è previsto entro giugno), collegheranno le
banchine della piattaforma Apm con i varchi doganali nelle aree di via
Trieste. La nuova viabilità prevede poi che dalle aree di via Trieste i
mezzi pesanti si dirigano verso l' Aurelia Bis ma per completare il
percorso diretto verso l' autostrada manca il tassello del casello di
Bossarino, ancora da progettare e di competenza di Autofiori.
N uovi interventi anche per gli spazi del Vio- Vado Intermodal Operators e
del terminal intermodale - un investimento di 10 milioni di euro - per
ripristinare la stazione merci.
Tre binari dello scalo ferroviario dell' area gestita dal Vio sono già pronti e
già stati utilizzati per smistare i primi «treni della frutta» dal Reefer Terminale verso gli scali ferroviari del Nord Italia.
Allo studio anche l' ipotesi di costruire un quarto binario, sbancando il terrapieno dove ora passa la strada dei vecchi
varchi doganali . Lo scalo sarà fondamentale quando entrerà in funzione la piattaforma di Apm-Maersk. La seconda
fase dei lavori, che comprenderà un potenziamento degli impianti, sbancamenti e espansione delle aree operative è
previsto nel programma triennale d' esercizio dell' Autorità di sistema portuale.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Dogane, sindacati contro Rixi, servono più investimenti e non meno diritti

Genova. 'Il 90% delle dichiarazioni doganali che vengono effettuate nel Porto di Genova sono svincolate in tempo
reale per effetto dell' analisi

Genova. 'Il 90% delle dichiarazioni doganali che vengono effettuate nel
Porto di Genova sono svincolate in tempo reale per effetto dell' analisi
automatica effettuata dal sistema informatizzato di controllo dell' Agenzia
delle Dogane e solo il 10% delle dichiarazioni presentate è sottoposta a
un livello di controllo documentale o fisico delle merci. I controlli pertanto
sono così mirati, non invasivi e tengono anche conto delle rotte
cosiddette a rischio ".Partono dai numeri i sindacati dei lavoratori delle
agende delle dogane per ribattere alle parole del Viceministro, Edoardo
Rixi che in un' intervista, in merito all' allarme lanciato dalle categorie del
Porto sui ritardi nella consegna della merce in arrivo o in partenza da
Genova, ha messo in discussione i Contratti del pubblico impiego, perché
'permetterebbero ai lavoratori doganali di poter usufruire delle ferie e
quindi di assentarsi dall' Ufficio durante le festività pasquali o a cavallo di
eventuali ponti settimanali".'Una circostanza che non trova alcun riscontro
- spiegano i sindacati - in quanto tutte le ferie sono sempre state
programmate in funzione della garanzia dei servizi". In una nota, quindi, i
rappresentanti di Fp CGIL Cisl FP UIL PA Confsal/UNSA FLP parlano di
'dichiarazioni propagandistiche che hanno poco a che fare con l' analisi
dei problemi e la ricerca delle soluzioni necessarie a far funzionare il
servizio pubblico".I lavoratori sottolineano che: 'Non è la diminuzione dei
diritti contrattuali a risolvere i problemi ma solo un reale investimento sulle
risorse umane e strumentali può rilanciare il Porto di Genova affinché
possa raggiungere risultati di eccellenza al pari di altri Porti europei. Basta
con l' ambiguità di questo Governo che da una parte taglia sul pubblico impiego e dall' altra pretende maggiori
prestazioni e raggiungimento di obbiettivi elevati.Da tempo oramai gli obbiettivi produttivi sono sempre più sfidanti e il
salario accessorio collegato si abbassa di anno in anno. Le parole d' ordine sono: assumere, investire ed
incentivare".Su questi temi i sindacati sfidano il Viceministro Rixi, 'che dovrebbe conoscere bene questo territorio, a
dare risposte concrete ai lavoratori e alle lavoratrici dell' Agenzia delle Dogane di Genova con gli atti del Governo che
lui rappresenta e non con dichiarazioni infondate e offensive nei confronti di lavoratori pubblici, che da troppi anni
sopperiscono con dedizione alla mancanza di investimenti e di personale, subendo attacchi inappropriati e non
rispondenti alla realtà".

Genova24
Genova, Voltri
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«Nel diporto la sfida è l' assistenza»

Perotti traccia la rotta della nautica e torna a chiedere spazi a mare

- LA SPEZIA - SUPER yacht, anzi navi da diporto, da vendere con il loro
patrimonio tecnologico e di design sui mercati mondiali, ma non solo.
La partita si può e si deve giocare anche sul versante dell' assistenza e la
fornitura di tutti i servizi collaterali: manutenzione ordinaria e straordinaria,
assistenza tecnico-amministrativa, formazione del personale di bordo. Un
pacchetto di servizi per accompagnare tutta la vita del prodotto uscito dal
cantiere. Scenari che potrebbero aprire per Spezia nuove prospettive di
crescita del comparto nautico, trasformando il territorio non solo in luogo
di produzione dei grandi yacht destinati  per lo più al mercato
internazionale ma anche in centro di fornitura di servizi altamente
qualificati, con vantaggiose ricadute economiche sul territorio.
SCENARI Possibili? Massimo Perotti, presidente e ad di Sanlorenzo, al
recente incontro degli stati generali dell' economia organizzato da
Confindustria, ha sostenuto che questa è l' unica strada per rispondere a
un settore per sua natura esposto alle incertezze del quadro economico
generale e a quelle crisi cicliche che portano alla paralisi del mercato
come è accaduto nel 2013-2014. La sua idea, in realtà, si è già
trasformata in un progetto concreto, con la costituzione di una società di
servizi, la Service net, nata proprio con lo scopo di fornire agli armatori
committenti tutta l' assistenza necessaria, anche sul lungo periodo.
«In questo modo - ha spiegato Perotti, che con Sanlorenzo è già entrato in Promostudi come socio sostenitore - si
obbliga chi compra la barca a tenerla alla Spezia per seguirla in tutte le sue esigenze di manutenzione, con i vantaggi
economici del caso». La strada è aperta, ma restano nodi ancora irrisolti, come quello delle aree a mare. Un tema
che Perotti ha rilanciato, guardando all' Arsenale militare: «Se la scelta è quella di una completa destinazione militare,
allora si vada in questa direzione. In caso contrario, la politica si muova. Ecco, noi chiediamo alle istituzioni di mettere
a disposizione nuovi spazi a mare. L' Autorità portuale ci ha molto aiutato in questa esigenza, ma l' industria nautica
ha bisogno di altri sbocchi. Per quanto ci riguarda, siamo disponibili da subito a sederci a un tavolo per discuterne e
individuare per la nautica una vera risposta anticiclica».
UN' ESIGENZA, quella di «fare sistema», echeggiata più volte negli interventi al convegno sull' economia provinciale,
considerata la forte domanda di formazione qualificata, di cui ha portato testimonianza Ugo Salerno, presidente della
Fondazione Promostudi, cui fa capo il Polo universitario Marconi: lo dimostrano i 900 iscritti ai corsi, di cui la metà
provenienti da fuori provincia, e l' assorbimento pressoché totale dei neolaureati dall' industria nautica, alcuni dei quali
reclutati ancor prima della laurea. Un' offerta che potrà crescere ancora offrendo nuove opportunità, considerati i
quattro moderni laboratori aperti in Arsenale e il prossimo trasferimento del Polo nell' ex ospedale militare Falcomatà
dove potrà nascere un vero campus con nuove offerte formative, sport compreso. Anche perché - ha detto Salerno -
all' orizzonte ci sono altre sfide, compresa la possibile sinergia col militare.
Franco Antola.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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«Ancona città turistica? Cominciamo dai cartelli»

Polacco (Confcommercio): «Targhe esplicative per i monumenti»

L' INTERVISTA ANCONA Massimiliano Polacco, direttore generale
Confcommercio Marche Centrali, le crociere sono un' opportunità per il
territorio?
«Certamente. La previsione dell' incremento del numero di crocieristi
(+37%) è molto interessante e ottimista da parte dell' Autorità di Sistema
Portuale. Significa che il turismo crocieristico sta scegliendo le Marche.
Questa è un' ottima occasione per far conoscere la nostra regione».

Quali sono i benefici?
«Il nostro territorio è uno dei meno conosciuti a livello nazionale e
internazionale e lo sviluppo del turismo crocieristico aiuta notevolmente il
nostro territorio a essere conosciuto. Per quanto riguarda il commercio, i
benefici sono immediati ad Ancona e nelle località interessate dai
pacchetti crocieristici».
L' aumento di crociere e passeggeri determina anche nuova occupazione.
«In questo momento l' occupazione turistica equivale al 12% dell'
occupazione complessiva di tutta la regione. È chiaro che se riusciamo a
far diventate Ancona e le Marche più attrattive, il turismo e l' occupazione
cresceranno e ne beneficerà tutta l' economia regionale».

Ancona è pronta ad accogliere questa nuova ondata di turisti?
«La città ha fatto sicuramente un grosso lavoro e si sta presentando bene
con le mostre già attive e la pluralità dell' offerta del commercio. L' anno
scorso è stata registrata una crescita delle vendite durante l' estate e, prima di ripartire dal porto, i crocieristi avevano
sempre buste piene di abbigliamento o altri prodotti acquistati ad Ancona o nelle zone visitate. Molti quest' anno, poi,
hanno puntato sul food e i bar e i locali con i tavolini all' aperto contribuiscono a rendere la città accogliente».
C' è però ancora da lavorare affinché Ancona diventi una vera città turistica.
«Quando anziché venire solo per mostre, si verrà per visitare i monumenti della città, allora potremo dire che saranno
raggiunti altri obiettivi, ma un grande passo in avanti è già stato fatto. Gli alberghi di accoglienza turistica hanno fatto
un gran lavoro e, anche se Ancona non diventerà mai pienamente una meta turistica, la città è migliorata di molto. Ora
credo che debba essere conosciuta maggiormente e lancio una sfida: i monumenti devono essere meglio indicati con
targhe esplicative. Sono piccoli accorgimenti che costano poco, ma che danno un aspetto più gradevole alla città».

Tra i progetti futuri c' è la realizzazione del nuovo terminal crociere, con il banchinamento del fronte esterno del
molo Clementino, in modo da far attraccare navi più grandi. Sarà un' ulteriore opportunità di crescita per la
città?
«Sicuramente, il progetto ci convince. Ancona è una delle poche città che ha un porto vicino al centro e l' home port
crocieristico sarà un' ulteriore opportunità di sviluppo».

Lo skyline del porto sta cambiando e sono già stati abbattuti i primi silos. Che ne pensa della possibilità di
trasferire lì i traghetti?
«Sarebbe una buona idea sia per la città che per i viaggiatori, ma tutto dovrà essere messo a punto e dovrà
funzionare.
Ad esempio c' è da lavorare molto su una maggiore efficienza della logistica che in alcuni casi non è delle migliori».

A cosa si riferisce?
«La biglietteria è troppo lontana dall' attuale zona degli imbarchi. Bisogna trovare una soluzione più idonea alle
esigenze di chi viaggia. Mi sono imbarcato una volta ed è stato un disastro. Durante l' anno, a eccezione dell' estate,

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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poi, non c' è una navetta che collega direttamente la stazione centrale con la biglietteria. Certe cose non sono
funzionali».
m. s. m. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La città perde un altro appuntamento che, sia pur con fortuna alterna, caratterizzava le
manifestazioni di primavera

Addio al Salone nautico. Fa rotta su Taranto

CARMEN VESCO

L' annunciata Fiera nautica di Taranto, sostenuta dalla Regione Puglia e
presentata nei giorni scorsi dall' assessore regionale Mino Borraccino
con nota ufficiale, non è lo Snim del brindisino Giuseppe Meo, che
comunque, a quanto pare, a Brindisi non si farà. Anzi, non si farà affatto,
né qui né altrove.
A lasciare l' amaro in bocca, però, non è tanto l' esplicito sostegno dell'
amministrazione regionale alla fiera di Taranto, a cui i brindisini da buoni
pugliesi, al di là di ogni campanilismo, augurano grande successo, è
piuttosto il mancato sostegno a quella di Brindisi che negli anni ha subito
grossi scossoni, tra trasferimenti e flop.
La fiera di Taranto è prevista dal 3 al 6 ottobre 2019 e la scorsa settimana
l' assessore tarantino ha effettuato un sopralluogo informale presso il
Molo Sant' Eligio, e incontrato il concessionario del Molo, facendo
seguito a una serie di riunioni che si sono tenute in Assessorato a Bari
che ha anticipato quello ufficiale, di lunedì 13 maggio prossimo, con i
soggetti che stanno organizzando l' evento.
«Lavoriamo intensamente a una manifestazione che manca a Taranto da
oltre 30 anni» dice lo stesso assessore nel suo comunicato stampa che
prosegue così: «Come Assessorato allo sviluppo economico della
Regione Puglia intendiamo ridare centralità ad un settore importante
come quello della Blue Economy a Taranto. Ringrazio il collega Gianni
Liviano per l' impegno profuso sinora, infatti l' emendamento alla legge di
bilancio, da lui presentato, contribuirà alla realizzazione del progetto.
Come Regione Pugl ia st iamo lavorando intensamente con i l
coinvolgimento anche della Marina Militare, del Distretto Nautico, del Its, dell' agenzia Arti e di tutti gli operatori
impegnati nel settore della Blue Economy, comparto importante per l' economia pugliese. Esprimo soddisfazione per
quest' altra bella esperienza che avrà certamente ricadute positive sul territorio regionale».
Tutto assolutamente condivisibile, tranne il fatto, ed è un fatto, che la già esistente manifestazione brindisina, quest'
anno non si farà. Ad oggi non c' è alcuna notizia in merito, e anzi in ben informati fanno sapere che dopo anni di
difficoltà, con i discutibili dettagli dei corridoi, tra minacce di trasferimento e traslochi concretizzati, l' organizzatore del
Salone Nautico, nato come quello di Brindisi, e divenuto poi ad accezione Pugliese, sembra proprio aver gettato la
spugna.
Almeno per quest' anno.
«Abbiamo incontrato gli organizzatori del Salone Nautico di Puglia, li abbiamo incontrati a gennaio scorso, poi - ha
dichiarato Oreste Pinto, assessore comunale alle Attività produttive - non abbiamo saputo altro. Allora, ci sedemmo e
valutammo insieme le migliori ipotesi per poter rinnovare un appuntamento che per la città è un' ottima vetrina. Oggi,
come ieri, non si negano le difficoltà che il salone nautico ha avuto, in particolare in città, e ritengo che il fatto che per
qualche edizione sia stato portato a Bari abbia rappresentato un chiaro segnale del supporto dato dalla Regione a
questo evento perché non si estinguesse, nonostante tutto. Auguriamo a Taranto un gran successo per la prossima
fiera d' autunno. Per quest' anno immagino che Brindisi salterà l' appuntamento, seppur in fase di valutazione, la
disponibilità del Comune è stata massima e tale rimarrà se si vorrà proporre il prossimo anno» ha concluso Pinto.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Non si scoraggia il presidente del Distretto Giuseppe Danese IL FUTURO

La parola fine dopo 16 anni di lavoro «Brindisi dovrà avere il giusto spazio»

Non si spengono i riflettori sulla nautica di diporto brindisina, anche se per
ora di Snim non se ne parla, almeno ufficialmente, la città avrà in qualche
modo la sua vetrina pugliese. Non si sa precisamente come e quando ma
ad assicurarlo è Giuseppe Danese, presidente del Distretto Nautico di
Puglia. Lo stesso Giuseppe Danese, che proprio in chiusura della scorsa
edizione del salone nautico a Brindisi, augurò allo Snim di rinnovare il suo
percorso e non estinguersi, nonostante le vicissitudini vissute negli anni.
La manifestazione nata a Brindisi e dopo alcune edizioni in trasferta tornò
in città lo scorso anno, ma non ebbe il successo delle prime, fortunate,
edizioni e in molti temettero si fosse in dirittura d' arrivo per un evento
privato, ma che nel tempo trovò supporto pubblico, poi pian piano andato
perdendosi.
Ora che si è a maggio e di Snim non si parla, seppur senza ufficialità da
parte degli organizzatori, pare proprio che l' appuntamento salterà.
«Siamo dispiaciuti che Brindisi sia rimasta orfana in questa primavera
della classica edizione del Salone nautico di Puglia, nonostante i sacrifici
che gli organizzatori hanno messo in campo ogni anno, fino allo scorso
per riportarla qui dove era nata tanti anni fa. E questo è sicuramente un
peccato» premette il presidente Distretto Nautico di Puglia Danese.
«Però, si sta lavorando, e questo lo posso assicurare, per inserire
Brindisi in eventi già in itinere, come per esempio, la Fiera di Taranto, che
vede il supporto organizzativo della Regione Puglia.
Il percorso intrapreso tutti insieme è quello di dare il meritato spazio a
eventi che riguardino anche le città nautiche come Brindisi» ha
orgogliosamente anticipato il brindisino Danese, lasciando ben intendere che all' evento nautico tarantino di ottobre ci
sarà spazio per eventi che prevedono le partecipazione di Brindisi città.
Per quanto attiene, invece, lo Snim purtroppo per questa bella stagione per ora non si registra niente in cartellone. Un
peccato nonostante le timide speranze dei brindisini di riportare la manifestazione in città si fossero riaccese lo
scorso anno, anche se la cronistoria ricorda che il ritorno a Brindisi fu più fortuito che voluto.
Prova ne fu, che l' evento era stato annunciato agli standisti che si sarebbe svolto ancora una volta a Bari poi, a un
mese da taglio del nastro, ecco il trasferimento che causò malumori tra i partecipanti e diverse defezioni. E il tutto si
svolse, a Porticciolo Marina di Brindisi, nonostante le splendida location, troppo in sordina per non far pensare al
peggio, che a quanto pare è arrivato.
Dopo 16 anni, i primi dei quali estremamente entusiasmanti. La prima edizione, quando ancora si chiamava Salone
Nautico di Brindisi destò curiosità, poche aziende partecipanti ancora, ma le ambizioni si avvertivano; dal secondo
anno in poi l' appuntamento fece sempre più gola alle aziende che attirarono presenze e queste l' interesse delle
istituzioni; poi lo spostamento dal porticciolo, troppo piccolo si disse a un certo punto e il ribattezzato Salone Nautico
di Puglia abbracciò nuovi orizzonti e nuove location, ex Capannone Montecatini riqualificato, il lungomare di Brindisi
dopo il restyling, ma nessuna soddisfò le aspettative dei partecipanti. E allora si finì a Bari. Poi nel 2018, a un mese
dal via, lo spostamento, Brindisi. Che quest' anno ne vivrà la mancanza, così come la Puglia intera. Almeno per ora.
C.Ves.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI DEL SENATO E PARLAMENTARI

Delegazione dei 5 Stelle in visita ad Autorità portuale e sede Guardia Costiera

L' altra mattina una delegazione del Movimento 5 Stelle, composta dal
senatore Mario Turco, due componenti dell' 8° Commissione permanente
Lavori Pubblici e comunicazioni del Senato, Agostino Santillo e Sabrina
Ricciardi, l' onorevole Alessandra Ermellino, l' europarlamentare Rosa D'
Amato e il consigliere regionale Marco Galante, ha effettuato una visita
nel capoluogo jonico per approfondire la conoscenza delle infrastrutture
portuali, ferroviarie, stradali e aeroportuali di Taranto e provincia, anche in
termini di logistica.
Prima tappa presso la Capitaneria di Porto di Taranto, dove sono stati
accolti dal capitano di vascello Giorgio Castronuovo che ha illustrato le
principali attività svolte della Guardia Costiera di Taranto. C' è stato poi
una breve uscita in mare con una motovedetta della Guardia Costiera
nella rada del Porto di Taranto, dove insistono realtà industriali come
Arcelor Mittal, Eni, Cementir. La visita si è conclusa con un breve incontro
p r e s s o  l a  c a s e r m a  « M i c h e l a n g e l o  D '  O n o f r i o » ,  s t r u t t u r a
logistica/foresteria, della Capitaneria di porto di Taranto.
La delegazione è stata anche ospitata nella sede dell' Au torità di Sistema
del Mar Jonio Porto di Taranto dove ha incontrato il presidente e
commissario Sergio Prete, che ha illustrato la storia del porto, l' avan
zamento delle opere infrastrutturali e le previsioni di realizzazione in
termini economici e temporali. Si è discusso anche dell' imminente arrivo
della compagnia terminalistica turca Yilport Holding che ha ottenuto la
gestione del Molo Polisettoriale del Porto di Taranto, della Zes, del Cis,
delle Navi da crociera che stanno arrivando a Taranto (6 toccate quest'
anno e 10 il prossimo), della sinergia con l' Aeroporto di Taranto-Grottaglie e della necessità di ampliare la
connessione Aeroporto -Porto, per lo sviluppo del turismo da crociera. Sono emerse alcune criticità che saranno al
vaglio della delegazione.
La visita si è conclusa con altri due incontri, precisamente con il comitato pro Aeroporto di Taranto-Grottaglie che nell'
occasione ha lasciato un documento dove si chiede per lo scalo jonico l' apertura ai voli passeggeri, e con alcuni
rappresentanti sindacali sulla questione dei 500 lavoratori ex Tct.
«È stata una mattinata intensa ed utile - si legge in una nota - che ha permesso un proficuo confronto tra le parti
istituzionali per concordare interventi concreti, indirizzati alla crescita infrastrutturale e alla riconversione economica
del territorio. La realtà di Taranto ha vissuto e in parte vive ancora, molte criticità ma allo stato attuale si avvia verso
una fase di ripresa economica anche in virtù dei finanziamenti che ha reso operativi l' attuale Governo».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Il rilancio del porto di Gioia Tauro tra gli obiettivi politici del centrodestra

ERICA CUNSOLO

In vista delle elezioni del 26 maggio, il centrodestra a Gioia Tauro si
presenta con duplice obiettivo: riconfermare Lorenzo Cesa come
europarlamentare e sostenere Raffaele D' Agostino come sindaco della
città della Piana, appoggiato dalle liste di Forza Italia e Udc. Un traguardo
che passa attraverso la promessa di un rilancio del territorio e della sua
strut tura p iù importante.  «I l  Por to è una del le  r isorse che l '
amministrazione di Gioia Tauro, anche se non ha competenze dirette,
deve utilizzare facendo capire che solo con il transhipment non si va
avanti, bisogna puntare sullo sviluppo del retroporto, un' area di milioni di
km quadrati non utilizzati ad oggi. E i fondi europei sono fondamentali a
questo fine» precisa il candidato a sindaco D' Agostino.Il porto di Gioia
TauroGioia Tauro, insomma, deve ripartire dal suo Porto. Questo il
messaggio emerso dall' incontro-dibattito tenutosi in una Sala Fallara
gremita alla presenza del segretario nazionale Udc Lorenzo Cesa e dei
maggiori esponenti calabresi dello scudo crociato: Francesco Talarico,
coordinatore regionale, Luigi Fedele , vice coordinatore regionale, Paola
Lemma , commissario Area Metropolitana Reggio Calabia. Ad intervenire
anche Salvatore Silvestri , già segretario generale dell' Autorità portuale di
Gioia Tauro, e Giuseppe Rizzo, responsabile regionale della Uil trasporti,
che hanno fornito alcuni dati sulle enormi capacità ancora inespresse
dello porto gioiese. Uno scalo tra i più importanti del Mediterraneo che
rappresenta attualmente circa il 50 per cento del Pil calabrese ma che
bisogna rilanciare anche nel contesto Europeo.La ricchezza dei porti«La
gran parte del commercio in Europa avviene attraverso i porti, addirittura il 90 per cento delle merci europee che
viaggiano fuori dall' Europa viaggiano attraverso il mare, e il 50 per cento delle stesse merci all' interno dell' Europa
viaggiano attraverso i porti. Gli scali sono parti importanti dell' economia europea. L' anno scorso, Trieste ha avuto 35
milioni di euro attraverso progetti europei, perché non farlo a Gioia Tauro? Ecco, noi siamo qui a disposizione per
spiegare anche alle autorità competenti come migliorare l' infrastruttura portuale (a partire dai fondali e dalle
banchine)» spiega Cesa, componente della Commissione Bilancio al Parlamento Europeo.L' attuale situazioneIl
numero uno dell' Udc, che si ricandida alle Europee tra le file di Forza Italia, ha voluto ribadire l' importanza dello scalo
della Piana ma senza risparmiare critiche all' attuale situazione. «È uno dei più importanti porti nel Mediterraneo ma
occorre dargli stabilità: bisogna che ci sia l' autorità portuale organizzata al meglio, con la forza e l' autorevolezza
necessarie per portare nuovi vettori su questo porto. E soprattutto, bisogna che il Governo si attivi per infrastrutturale
tutta l' area vicina. Se non portiamo l' alta velocità qui è difficile che Gioia Tauro possa decollare».

LaC News 24
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Sassari

Navi e aerei: un' Isola a due velocità

Previsioni e dati in chiaroscuro per il turismo del Nord Sardegna e dell'
Isola in generale. I numeri dei passeggeri del trasporto aereo nel periodo
gennaio-agosto 2018 , elaborati dall' assessorato regionale ai Trasporti,
parlano di una Sardegna a due velocità: bene Olbia e Cagliari, malissimo
Alghero. L' aeroporto di Olbia registra di anno in anno un sostanziale
incremento. Tutta un' altra storia per l' aeroporto di Alghero, privo di
strategie e praticamente abbandonato da lungo tempo. Sull' aeroporto
catalano si registrano 300 mila passeggeri nei primi 8 mesi del 2018: un'
inezia se messi a confronto ai 3 milioni di Cagliari (+ 4 % rispetto al 2017
) e agli oltre 2 milioni di Olbia (+ 7,4 %). Cifre inappellabili che indicano
uno stato comatoso dell' aeroporto algherese, che crea pesanti
ripercussioni sull' economia nel Nord Ovest della Sardegna.
Nel trasporto marittimo, rotto il monopolio di Tirrenia, ora nelle mani dell'
armatore Onorato ( come del resto la Moby Lines), sull' Isola ha investito
notevole risorse la compagnia Grimaldi, che non prende un euro di
finanziamento pubblico, come del resto le altre compagnie che operano in
Sardegna (Sardinia Ferries, Grandi Navi Veloci, Grendi ). Tutte ad
eccezione della Tirrenia di Onorato che dallo Stato, per i collegamenti da
e per la Sardegna, riceve 72 milioni annui.
Eppure le tariffe sostanzialmente ristagnano. Il vulcanico Vincenzo
Onorato, da tempo nel mirino dell' Antitrust e della Commissione Europea
per presunti aiuti illegittimi di Stato, respinge le accuse: «Le tariffe sono
stipulate da una convenzione con il Governo». Ad ogni modo il 2018 per il
trasporto passeggeri marittimo del Nord Sardegna è stato positivo: da
gennaio ad agosto si sono registrati oltre 2.100.000 passeggeri nello scalo di Olbia (+ 2, 24 % rispetto all' anno
precedente), 520.000 Golfo Aranci (+ 2,41%) e quasi 800.000 nel porto di Porto Torres (+ 5,10% ). (a. t.
)

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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Pressing dei Comuni tirrenici sul Piano regolatore del porto

In vista della realizzazione del pontile di Giammoro si desidera avere un quadro chiaro degli interventi da attuare sul
waterfront

milazzo Piano regolatore del porto, ancora troppe questioni irrisolte. Nelle
scorse settimane è emersa l' ipotesi di una revisione della bozza di
variante al Piano regolatore del porto alla luce delle novità che potrebbero
venir fuori anche con l' inserimento di alcune aree nella Zes, così come
richiesto ufficialmente dal Comune mamertino.
E, poi, c' è da valutare quello che determinerà la realizzazione del pontile
di Giammoro che non sarà "dedicato" esclusivamente alle Acciaierie
Duferdofin, ma potrà essere riferimento dell' attività commerciale del
bacino di Milazzo.
Ecco perché si punta a rivedere ciò che ancora non è definitivo, visto che
la Regione non si è pronunciata. Bisognerà però vedere chi dovrà
eventualmente mettere mano a questa progettualità.
Il progettista inizialmente incaricato, il prof. Giuseppe Mallandrino, in più
occasioni, anche con note ufficiali, ha inteso precisare di non conoscere
la bozza venuta fuori nei mesi di giugno e luglio dello scorso anno a
seguito anche delle riunioni tra Autorità portuale e sindaci dei Comuni di
Milazzo, San Filippo del Mela e Pace del Mela «né, men che meno, gli atti
formali di condivisione».
«È giusto sottolineare - scrive il professionista - che in atto al Piano
regolatore del porto di Milazzo non sta affatto lavorando l' ing.
Mallandrino».
Soprattutto quest' ultima affermazione apre sicuramente nuovi scenari.
Chi sta lavorando allora sulla pianificazione urbanistica dell' area portuale
compresa tra Milazzo e la foce del torrente Niceto? Chi ha deciso il prolungamento del molo Marullo per ospitare le
navi da crociera? La nuova banchina per scarico e carico merci, ad Acqueviole, con 4 scivoli per navi ro-ro e,
soprattutto, l' apertura del Molo Marullo?
Le indicazioni del progettista Mallandrino sullo scalo della città del Capo sono invece quelle di un porto polifunzionale
che dovrà assolvere ad un insieme di servizi secondo una filosofia che prevede, mano a mano, che dall' interno del
porto (molo Marullo, ndc), ci si sposti verso l' esterno, la previsione crescente dei mezzi da collocare. Ecco quindi la
conferma dell' attuale porto turistico privato al molo Marullo per proseguire con gli aliscafi, i traghetti e, quindi, nella
zona della vecchia stazione lo scalo commerciale e mercantile con le navi ro-ro.
Insomma urge chiarezza e, a questo punto, è davvero indispensabile accelerare sull' incontro che diverse forze
politiche avevano chiesto al presidente del consiglio comunale Gianfranco Nastasi con i rappresentanti dell' Autorità
portuale per avere delucidazioni in merito all' iter dello strumento urbanistico portuale, ma anche sulla ripresa dei lavori
delle banchine. Pertanto il prof. Mallandrino resta il progettista del Prg portuale o, dopo il contenzioso ancora aperto
sulle spettanze dal professionista vantate, sono venute fuori nuove situazioni?
r.m.
Quadro complessoe tempi incerti Appare davvero necessario che si definisca senza ulteriori indugi la questione
urbanistica visto che l' iter risulta essere ancora abbastanza lungo e che occorre dare una risposta alle esigenze degli
operatori e della collettività.
L' attuale strumento urbanistico descrive e dettaglia le aree ricadenti su sedime demaniale di competenza dell' ente
messinese e le tavole del Prp in corso di redazione contengono una proposta di pianificazione d' insieme del
territorio, coerentemente con le previsioni di pianificazione degli strumenti urbanistici. Nel frattempo, però, tutto resta
fermo. Le ultime notizie sono quelle di un parere della Regione Siciliana, le certezze invece dicono che i tempi,
comunque, saranno ancora molto, ma molto lunghi.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Lo Stretto di Messina collegato dai nuovi traghetti della Blu Jet

la prima traversata dello Stretto di Messina dei traghetti della Blu Jet, la
nuova società controllata dal Gruppo FS Italiane per il trasporto
viaggiatori nello Stretto. Alle 6.20 di ieri mattina è salpato il primo
traghetto che collegherà fra Messina e Villa San Giovanni. Blu Jet, la
nuova società controllata da Rete Ferroviaria Italiana, è stata creata per
rafforzare il sistema di attraversamento dello Stretto garantendo il
collegamento navale dei passeggeri tra Messina, Villa San Giovanni e
Reggio Calabria. E' stato il Tindari Jet, partito dal porto di Messina e
diretto a Villa San Giovanni, a effettuare la prima corsa per Blu Jet, e a
sancire il passaggio di consegne da Bluferries, l' altra società del Gruppo
Ferrovie dello Stato Italiane operante nel settore del trasporto marittimo,
fino a ieri titolare del servizio passeggeri. Il nuovo assetto del sistema di
attraversamento dello Stretto prevede, adesso, oltre a Blu Jet per i
passeggeri, le navi di RFI per i treni a lunga percorrenza e le navi
bidirezionali di Bluferries per gli autoveicoli e i mezzi pesanti.

CanicattiWeb
Messina, Milazzo, Tremestieri
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